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REGOLAMENTO DEL SERVIZIO SOCIALIZZANTI 
 
 

 
IL SERVIZIO INSERIMENTI SOCIALIZZANTI ( SIS ) 

 
 
Il SIS è un servizio presente nell’Area Diversamente Abili del CISS 38 ed ha il compito di 
promuovere l’inserimento socializzante  a favore di  soggetti con disabilità psichica/fiisica e 
sensoriale.  
 
DEFINIZIONE 
Per inserimento socializzante si intende un percorso di integrazione sociale finalizzato a 
migliorare la qualità della vita della persona con disabilità, favorire l’integrazione nella 
comunità di appartenenza, il recupero, il mantenimento e ove possibile, il potenziamento 
delle abilità relazionali e delle autonomie personali e sociali. Esso si pone lo scopo di 
mantenere il più lungo possibile la persona nell’ambiente sociale evitando l’instaurarsi di 
processi di esclusione sociale o prevenendo l’inserimento in strutture socio-sanitarie. 
Il progetto si propone la realizzazione di una esperienza di vita in un contesto “normale”, 
reale, adulto che consenta: 
 Alla persona coinvolta l’acquisizione di un ruolo sociale attivo ed un’identità positiva 

in un contesto di accettazione e di stimolazione atta ad acquisire e mantenere 
l’autonomia personale e sociale; 

 Alla famiglia la migliore risposta all’esigenza di un supporto socio-educativo 
qualificato per un periodo della giornata, in una situazione di maggior integrazione 
rispetto all’inserimento in struttura; 

 Alla collettività una maggiore diffusione della cultura d’inclusione sociale della 
persona disabile e la realizzazione di percorsi più efficaci e sostenibili dal punto di 
vista economico. 

 
   
       
I DESTINATARI  DEL SIS  
 
Il Consorzio intercomunale dei servizi sociali di Cuorgne’, attraverso il SIS rivolge un 
servizio a tutti quei soggetti per i quali la diagnosi personale evidenzi l’esigenza di un 
percorso di inserimento socio-occupazionale. 
I requisiti necessari per l’attivazione del servizio sono :                                                                    
 -   essere residenti sul territorio del Consorzio;                                                                                        
 - essere in possesso della certificazione di invalidita’ civile con una percentuale   
superiore al 46 % o avere i requisiti per ottenerla; 
-  essere in possesso della certificazione di handicap legge 104/92 art. 3 comma 1 
(handicap) o comma 3 (situazione di gravità). 
 
Gli interventi del SIS sono rivolti a soggetti con una disabilita’ di tipo : 

- intellettivo/psichico 
- fisico, in particolare con disabilita’ motoria 

      -    sensoriale  
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L’esperienza si attiva a favore di persone, in carico al servizio pubblico competente, che 
hanno avuto precedenti percorsi educativi di valutazione e/o presa in carico e/o formativi 
e/o di istruzione e/o di tirocinio che hanno evidenziato l’impossibilità di svolgere attività 
lavorative economicamente rilevanti e per i quali, al momento, non è possibile avviare un 
percorso finalizzato all’inserimento lavorativo anche ai sensi della legge 68/99 e legge 
381/ 91. 
  
L’attivazione di tali progetti è subordinata alla valutazione della Commissione UMVD 
territorialmente competente ( DGR Piemonte n.26-13860 del 22/04/2010).  
 
AMBITI DI INSERIMENTO 
   
Le esperienze sono attivate in contesti pubblici, nel Privato sociale, nelle Associazioni di 
volontariato, che presentano ambiti di intervento particolarmente adeguati in quanto, pur 
essendo contesti lavorativi, propongono soluzioni organizzative flessibili. Ciò consente alla 
persona con disabilità l’espletamento di alcune semplici e limitate attività gratificanti e 
soddisfacenti che le permettano di esprimere il maggior livello di autonomia possibile. 
  
  
PROGETTAZIONE ED ATTIVAZIONE DEGLI INTERVENTI 
 
La progettazione, realizzazione e verifica del progetto socializzante è curata dall’educatore 
professionale di riferimento del Servizio che ha in carico la persona. 
 
Per L’attivazione dei progetti socializzanti è necessaria: 

 stipula di un protocollo d’intesa sottoscritto dall’interessato, dal Consorzio, 
dal soggetto ospitante ed eventualmente dalla famiglia; 

  la copertura assicurativa (RC e antinfortunistica); 
 comunicazione preventiva alla Direzione Territoriale per il Lavoro 

 
I progetti socializzanti non sono soggetti alle comunicazioni obbligatorie on line di cui al 
DM 30.10.2007. 
 
 
Per la realizzazione del progetto socializzante, il Consorzio può prevedere, previa 
valutazione e educativa e sociale l’erogazione di un contributo economico mensile.  
   
RREEGGOOLLEE  
 
Il destinatario del progetto deve attenersi a regole preconcordate: 
 

- l’eventuale assenza deve sempre essere giustificata alla risorsa ospitante; 
- puntualità; 
- condivisione ed adesione ad un minimo di regole di relazione. 

 
 
 
 
CONDIZIONI PER INTERRUZIONE DEL PROGETTO 
 
I Progetti di inserimento socio-occupazionali vengono interrotti in presenza delle seguenti 
condizioni: 
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- incongruita’ tra le caratteristiche del soggetto e gli obiettivi del progetto; 
- assenza ingiustificata e non motivata per settimane consecutive; 
- situazione di gravi comportamenti (furti, liti……). 
 
                                                                                                                                                                 
TEMPI 
 
La durata del percorso relativo al progetto di Inserimento socializzante ha una durata 
massima di 12 mesi prorogabili. 
Le proroghe sono concordate con l’interessato, eventualmente con la famiglia, il soggetto 
ospitante, tenuto conto della valutazione dell’educatore di riferimento del Servizio che ha 
in carico la persona.  
 
  
INCENTIVI EDUCATIVI 
 
Per la realizzazione del progetto socializzante, il Consorzio può prevedere, previa 
valutazione e educativa e sociale l’erogazione di un contributo economico mensile ( DPR 
601/1973 art. 34). 
Per le eventuali incentivazioni messe in atto a sostegno dei beneficiari si terra’ conto : 
- delle presenze mensili e del monte orario settimanale impegnato; 
- delle spese sostenute per raggiungere la sede dell’esperienza.  
 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 
 


